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ISTITUTO STATALE D’ISTRUZIONE SUPERIORE “G. Galilei” 
Settore Tecnologico “G. GALILEI” “N. PACASSI”- Settore Economico “E. FERMI”  

Sede Legale: via G. Puccini, 22  -  34170  GORIZIA 

DELIBERA N° 24/2014 

  
Il Consiglio d’Istituto nella seduta del 01/10/2014 alla quale erano presenti : 

 
sig .BROTTO Alessandro  – Presidente 

dott. de FORNASARI Guido – Dirigente scolastico  
 prof. BRESSAN Michele - Segretario 

 Componente docenti: Componente genitori: 
 prof. GONANO Luciano (assente) sig. ra SBOGAR Michela (presente) 
 prof.ssa CERA Gianna (presente) 
 prof.ssa DI GIANANTONIO Anna (presente) 
 prof.ssa LAPINI Laura (assente) 
 prof.ssa SELVA Patrizia (presente)  
 prof.ssa SPAZZINI Liliana (presente) Componente Allievi: 
    
 Componente personale A.T.A:   
 sig. POZZETTO Domenico (presente)   
     
ha assunto la seguente deliberazione: 
 
OGGETTO: VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE - CRITERI 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

Visto il D. I. n. 44 dd. 01/02/2001; 
Viste  le CC. MM. n° 291 del 14 ottobre 1992 e n° 623 del 2 ottobre 1996 oggetto: Visite guidate e viaggi di 

istruzione o connessi ad attività sportive;  
Preso atto delle indicazioni fornite con C.M. 1902 dd. 20/12/2002, oggetto: Visite guidate e viaggi di istruzione 

– disciplina del rapporto contrattuale tra scuole ed agenzie di viaggi- ; 
Sentite  il parere della componente allievi e della Dirigenza scolastica; 
Sentito il parere della componente genitori; 
Sentito  il parere della Giunta esecutiva; 
  

D E L I B E R A (delibera n. 24) 
 
di approvare il seguente  

REGOLAMENTO di ISTITUTO SUI VIAGGI di ISTRUZIONE, VISITE TECNICHE E 
CULTURALI ED USCITE 

 
Fatta l’indagine conoscitiva circa la disponibilità delle famiglie sulla spesa da sostenere, i viaggi d’istruzione e le 
visite guidate vengano effettuati nel rispetto della normativa citata in premessa con le seguenti limitazioni: 
1. gli alunni delle classi 1e e 2e potranno effettuare due viaggi della durata di un intero giorno senza 

possibilità di pernottamento. Oltre a questi potranno essere effettuate visite guidate per non più di due volte 
e che coprano al massimo la durata di una mattinata di lezione ciascuna. 

2. Le classi terze potranno effettuare viaggi per la durata massima di quattro giorni con tre pernottamenti.  
3. Le classi quarte potranno effettuare viaggi per la durata massima di cinque giorni con quattro 

pernottamenti. 
4. Le classi quinte i viaggi potranno effettuare viaggi della durata non superiore ai sei giorni con cinque 

pernottamenti. 
5. Va precisato che per tutte le iniziative non potranno essere superati, comunque effettuati, viaggi e visite 

d’istruzione che nell’arco dell’anno scolastico eccedano complessivamente i sei giorni di lezione. 
6. In nessun caso le uscite di ciascuna classe (tali si intendono quelle che si protraggono oltre la metà della 

giornata scolastica) possono superare i sei giorni nell’arco dell’anno, siano essi continuativi che frazionati. 
7. Vanno unificati i viaggi che abbiano la stessa meta (sia come giornata, sia come mezzo) in modo che il 

gruppo sia formato da non meno di due classi e non più di tre. In tal senso i Consigli di classe, nel 
procedere alla programmazione didattica, prenderanno opportuni contatti per realizzare iniziative comuni. 

8. In nessun caso lo stesso docente può partecipare a più di un viaggio d’istruzione ma uno di essi non potrà 
superare la giornata. 

9. Qualora, pur nel rispetto dell’70% dei partecipanti, il numero degli alunni sia esiguo, si farà in modo da 
unire più classi al fine di ridurre i costi del viaggio soprattutto quando i viaggi siano interessati da 
pernottamento. 
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10. I viaggi non legati a prenotazioni di musei, fabbriche o altri enti, verranno effettuati, compatibilmente con i 
problemi tecnici dell’organizzazione, nella stessa giornata per tutte le classi. 

11. Per le sole classi quinte è ammessa l’individuazione di due mete alternative in modo da poter assicurare 
agli alunni l’effettuazione del viaggio anche in caso di impraticabilità della prima proposta per l’acuirsi 
della tensione internazionale a causa dell’attuale conflitto afghano; 

12. Di evitare viaggi in capitali estere e città italiane che possano costituire bersaglio di eventuali attentati 
terroristici; 

13. vanno escluse dalle mete città appartenenti a quelle nazioni direttamente interessate al conflitto 
(attualmente Afghanistan, Pakistan, USA, Gran Bretagna, ecc.) ; 

14. Particolare attenzione deve essere posta nel quantificare il costo dell’iniziativa da porsi a carico delle 
famiglie che, attraverso il sondaggio della presidenza, hanno dichiarato di non essere in grado di sopportare 
una spesa mediamente superiore alle € 350,00 con un'oscillazione di ± 10%. 

15. I viaggi d’istruzione, a norma delle nuove istruzioni in materia contabile e di formazione del programma 
economico, vanno tradotti in “progetti” per l’attuazione dei quali dovrà essere nominato un responsabile e 
dovranno essere individuate le forme di finanziamento e l’ammontare delle spese. 

16. Eventuali economie realizzate nell'a.s. precedente saranno utilizzate quale contributo per sostenere i viaggi 
degli alunni bisognosi. 

 
Il Dirigente scolastico si riserva sempre e comunque la facoltà di non autorizzare quelle iniziative che, in relazione 
alla situazione internazionale al momento della partenza della comitiva, potrebbero comportare gravi rischi per 
l’incolumità degli studenti e dei loro accompagnatori.  
Nell'eventualità che nel gruppo sia presente una sola ragazza e si preveda la maggiorazione per camera singola, il 
costo verrà suddiviso tra tutti i partecipanti. 
Per iniziative (visite tecnico-culturali) di durata al massimo giornaliera che vengano proposte nel periodo iniziale 
dell’A.S. o con scadenze che non permettano la convocazione degli organi collegiali viene delegata al Dirigente 
Scolastico la responsabilità di autorizzare o meno la/le iniziative.  Rimane inteso che tali iniziative dovranno 
comunque essere ratificate dagli organi collegiali competenti e faranno parte del complesso di iniziative 
autorizzabili ai sensi del regolamento sui viaggi e visite d’istruzione. 
 
Viaggi di istruzione, uscite e visite guidate: prospetto riassuntivo numero iniziative, tipologie e durata delle 
stesse autorizzabili. 
Rientrano in questo prospetto tutte le iniziative che hanno durata superiore alla metà della durata della 
giornata scolastica. 

 
classe N° max  giorni fruibili Tipologia: Viaggi istruzione n° Tipologia: uscite didattiche n° 

1 4 (quattro) Di giornata fino a 2 Entro la mattinata oltre le 3 h fino a 2 
2 4 (quattro) Di giornata fino a 2 Entro la mattinata oltre le 3 h fino a 2 
3 6 (sei) Fino a 4 giorni (3 pernotti) 1 Entro la mattinata oltre le 3 h o 

in giornata 
fino a 

2* 
4 6 (sei) Fino a 5 giorni (4 pernotti) 1 Entro la mattinata oltre le 3 h o 

in giornata 
fino a 

1* 
5 6 (sei) Fino a 6 giorni (5 pernotti) 1 Entro la mattinata oltre le 3 h o 

in giornata 
* 

* il numero è determinato dai giorni utilizzati per i viaggi di istruzione in quanto il n.ro  max  giorni fruibili è 6 
 
 
Per quanto riguarda la partecipazione degli allievi, salvo rimarcare il fatto che tali iniziative debbano poter coinvolgere 
e riguardare la totalità degli allievi in quanto i viaggi di istruzione sono parte integrante del piano di studio, nel definire 
il numero minimo di partecipanti per la validità della proposta ci si riferisce a quanto stabilito e fissato dalle norme 
vigenti punto 4.5 della citata C.M. 291 del 14 ottobre 1992 (non meno di due terzi per singola classe). Per quanto 
riguarda il numero degli accompagnatori ci si riferisce al punto 8.2 della citata C.M. 291 del 14 ottobre 1992. 
 

La presente delibera è stata assunta all’UNANIMITA’ dei voti espressi per scrutinio PALESE (09 favorevoli, 0 
contrari, 0 astenuti su 09 presenti) ed ha validità fino alla sua revoca e/o modifica. 
 

Avverso la presente deliberazione ai sensi dell’art. 14, comma 7 del Regolamento n. 275/99 è ammesso 
reclamo allo stesso Consiglio entro il termine di 15 giorni dalla data di pubblicazione all’albo della scuola. Decorso tale 
termine la deliberazione è definitiva e contro di essa è esperibile ricorso giurisdizionale al TAR ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine rispettivamente di 60 e 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 
 Il Segretario  Il Presidente  
 (prof. Michele Bressan)  (sig. Alessandro Brotto)  
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La presente delibera è copia conforme all’originale. 

 

Gorizia, 21.10.2014   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
   (dott. Guido de FORNASARI) 
         
 
 

 

 

 

La presente delibera è stata affissa all’albo dell’Istituzione scolastica in data 21.10.2014. 

Gorizia, 21.10.2014                                                      
Il Direttore dei Servizi Gen. e Amm.vi 

        (rag. Savina Kovic) 
         

 


